
COMUNE DI TORRE DI MOSTO

CONSIGLIO COMUNALE

Seduta del 21 febbraio 2023

 Allegato alla deliberazione ad oggetto:

Oggetto: Interrogazioni e Interpellanze.

Interventi registrati nella trattazione dell’argomento in oggetto.
(deregistrazione integrale eseguita da: Stenotype Emilia S.r.l.)

Punto numero 1 all’ordine del giorno: Interrogazioni e Interpellanze.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Il primo punto all'ordine del giorno sono Interrogazioni e Interpellanze.
Allora, sono state presentate quattro Interpellanze (la numero 963, la 987, la 1105 e la 1160), la prima

dal Consigliere Pasquon Nello; la seconda, dal Consigliere Mazzarotto Lorenzo e la terza del consigliere
Tamai Edoardo e la quarta dal Consigliere Geretto Giannino. La 987 e la 1160, siccome trattano entrambi
dello stesso problema, le ascolto e do una risposta unica.

Beh, mi raccomando, andiamo per mozioni e Interpellanze abbiamo un’ora; siamo solerti , così
almeno, a tutti è data la possibilità di esprimersi. Grazie.

Prego, Consigliere Mazzarotto Lorenzo.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Chiedo, cortesemente, se posso venir messo a conoscenza della 1160.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Consigliere Mazzarotto Lorenzo, gli atti erano depositati, e aveva tutto il tempo di prenderli.

…(intervento a microfono spento)…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
…(incomprensibile)… Che cosa devo fare io, mi scusi? …(incomprensibile)… parlare più volte. Sto

sentendo il Presidente e, giustamente, o seguo lei o seguo il Consiglio.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Fatti una copia.

…(intervento a microfono spento)…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Non è scritta nel frontespizio, ma ce l’ha.

CONS. GERETTO GIANNINO
Scusa, se posso, solo un secondo: siccome hai detto che dai una risposta insieme, la leggo dopo

Lorenzo, allora, quella mia? Quindi, la leggo come terza, quindi l’ultima rimane quella di… Perfetto.



SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Bene. Allora, per la prima mozione (la 963) do la parola al Consigliere Comunale Pasquon Nello.

Prego, Consigliere Pasquon Nello.
CONS. PASQUON NELLO
È un’Interpellanza, non è una mozione.
“Gruppo consiliare <<Progetto Torresano, alla cortese attenzione del Sindaco del Comune Torre di

Mosto. Oggetto: Raccolta firme a supporto della concessione in Convenzione dell'intero capannone detto
<<laboratorio>> della sede museale di Sant'Anna di Bocca Fossa a favore del Comitato Museo della Civiltà
Contadina. Il Consigliere Comunale di minoranza, appartenente alla lista <<Progetto Torresano>>, con la
presente Interpellanza, chiede alla Signoria Vostra di voler relazionare in Consiglio le reali intenzioni della
maggioranza nel dar seguito alle richieste che fanno parte integrante della raccolta firme protocollata in data
07.11.2022 con destinatario il Sindaco di Torre di Mosto. Riepilogando: nel corso del 2022, il Comitato di
gestione del Museo della Civiltà Contadina ha raccolto oltre 400 firme, nella maggior parte di nostri
compaesani, a sostegno della meritevole attività di conservazione dei cimeli museali, ma soprattutto a
supporto della richiesta di proroga da parte della Giunta Comunale della Convenzione in essere che
prevedeva la concessione in gestione all'associazione del capannone detto <<laboratorio>>, piano terra e
primo piano. Ora, considerato che la Giunta Comunale, sulla base di una promessa rivelatasi effimera,
concordata a suo tempo in un incontro avutosi nella sede comunale con l'istituzione del Museo della Civiltà
Contadina, Presidente e legale, di una Convenzione ponte estesa a tutto il 2022, ha ingannevolmente fatto
scadere la precedente Convenzione. Si chiede quale considerazione il Sindaco, la sua maggioranza,
riconosce alle 400 firme raccolte a favore del ripristino di una Convenzione tra Comune e Comitato del
Museo di Civiltà Contadina presso la sede laboratoriale Sant’Anna di Bocca Fossa? E ancora: perché il
Sindaco, a fronte di e-mail al Protocollo e di richieste via PEC inoltrate dal Presidente, di richiesta di un
incontro con le istituzioni comunali per discutere del futuro dell'associazione, continua, dal 7 novembre 2022,
a non concedere tale appuntamento? Si ringrazia fin d'ora per l'attenzione e si chiede che tale Interpellanza
venga posta all'ordine del giorno a partire dalla prossima seduta del Consiglio Comunale”.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Nello Pasquon.
Nel rispondere alla sua Interpellanza, Consigliere Pasquon Nello, le ricordo che la questione

dell’associazione del Museo della Civiltà contadina è datata nel tempo. Sono passate tante Amministrazioni
e non hanno mai trovato una soluzione. Nemmeno durante le sue Amministrazioni, dove lei ha ricoperto ruoli
decisionali, importanti, dove poteva incidere se voleva. Anche perché fino a quando l'associazione non ha
avuto i problemi di spazio per i suoi reperti, ha sempre gestito i materiali e le mostre in autonomia, essendo i
materiali dei soci o in comodato d'uso ai soci. Posso sbagliarmi, ma non ho ricordi delle mie esperienze
passate di amministratore di aver avuto collaborazioni con l'associazione. Molto probabilmente, nessuna
delle due parti le ha cercate queste collaborazioni. Ognuno aveva una filosofia di come doveva essere il
Museo della Civiltà Contadina.

Poi un'altra domanda che vorrei farle. Consigliere Pasquon Nello, le vorrei chiedere anche a quale
titolo ha presentato questa Interpellanza? Da membro di questo Consiglio o da componente del Comitato per
il Museo della Civiltà Contadina? Perché la distinzione dei ruoli è sempre importante.

Poi, nel rispondere alle sue affermazioni fatte nell'Interpellanza: noi non abbiamo mai messo e mai ci
permetteremo di mettere in discussione la meritevole opera che il Comitato ha fatto e fa nella conservazione
dei reperti che ha raccolto in tanti anni, esponendoli poi nella Barchessa. Come abbiamo grande rispetto di
quei cittadini che firmano delle petizioni, perché sono sempre portatori di istanze che meritano di essere
valutate. Nella sua Interpellanza ha usato la parola “ingannevole” nei nostri confronti, ma credo che lei abbia
fatto un po’ di confusione. Non so se se ne rende conto lei che la sua maggioranza, nel 2017, ha ingannato il
Comitato della Civiltà Contadina, stipulando con l'associazione quella Convenzione che oggi lei difende e
chiama noi al rispetto di quell'accordo. Ingannevole non è il richiamo della data di scadenza che riporta
nell’Interpellanza, che ci vuol far credere, ma il contenuto della stessa. Senza entrare nel merito di
quell'accordo, con la sua Amministrazione, nel 2017, avete stipulato una Convenzione per l'utilizzo dell'ala B
del Museo del Paesaggio all'associazione, da utilizzare però previa presentazione di programmi espositivi,
condivisi con la Giunta e lo stesso direttore del Museo del Paesaggio. Fatto sta che l'associazione della
civiltà contadina - lo sanno perfino i muri - non ha mai voluto sottostare a tale obbligo. E lei, Consigliere, lo
sapeva essendone socio. Ne consegue che gli spazi non sono mai stati occupati se non ultimamente, in una
forma non corretta. Era evidente che non potevate concedere quegli spazi, altrimenti veniva meno l'apporto
del direttore del Museo del Paesaggio e la fine di quell'esperienza di questo museo dove lei stesso, in
maniera meritevole, si è prodigato per crearlo fino al 2007. Ormai il Museo del Paesaggio, nel panorama
culturale del Veneto Orientale, si è ritagliato un ruolo e una presenza importante, riconosciuta da diversi Enti,
è anche un punto di riferimento per quel turismo lento ed esperienziale su cui nei prossimi anni la Regione,
ma anche le piccole e medie imprese, saranno attratte e investiranno importanti risorse che sicuramente ne
beneficerà anche il nostro territorio. Ecco, lei e la vostra maggioranza di quel tempo, con quella Convenzione



vi siete salvati la faccia, lasciando l'associazione al suo destino. Mi dica se è ingannevole il nostro modo di
fare o il vostro.

Con il Comitato abbiamo avuto degli incontri fin da subito, abbiamo spiegato il nostro punto di vista,
ribadendo che l'utilizzo degli spazi museali per mostre ed attività è subordinato ad una programmazione in
accordo col direttore del Museo stesso. Pertanto, non erano necessari altri incontri e tantomeno stipulare
Convenzioni. Basta interloquire con il responsabile del museo. Nonostante la difficoltà che incontriamo con
l'associazione nel farle capire che solo in sintonia con il Museo del Paesaggio potremo trovare delle soluzioni
alle loro istanze, noi comunque non ci perdiamo d'animo e continueremo a cercare la possibilità di attingere
delle risorse per tale scopo partecipando ai vari bandi regionali ed europei che saranno banditi. Grazie.

CONS. PASQUON NELLO
Mi permetta una replica.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Prego, Consigliere Nello Pasquon.

CONS. PASQUON NELLO
Allora, parlare tanto per non rispondere a nulla. Lei non ha risposto ai quesiti dell'Interpellanza. Punto

primo: sono molto chiari. Vogliamo rileggerli? Quale peso dalle 400 firme? Perché continua a negare incontri
con il Comitato? Quindi, non risponde. Secondo: ma neanche leggere l'intestazione dell’Interpellanza. È
scritto che c’è un Consigliere Comunale che ha scritto l’Interpellanza; vuol dire che non è un componente del
Comitato del Museo di Civiltà Contadina. Basta solamente fare un attimo di attenzione e tutto quello che ha
detto viene smontato.

Secondo, quando si usano i termini, non li uso tanto per usarli. “Ingannevole” significa che la Giunta,
insieme al Sindaco, ha lodevolmente (è stato anche meritevolmente espresso in una lettera del Presidente
del Comitato del Museo della Civiltà Contadina) aiutato a portare i cimeli dal piano terra al piano primo (vi
ricordate quella sera?) per poter fare un allestimento, con la promessa poi, sull’incontro avvenuto qui in
Consiglio Comunale col Legale dell’associazione, di una Convenzione ponte. Ho detto: presa tra
gentiluomini, qui in Comune. Si ricorda, Assessore Artico? Quindi, si è raggiunto un accordo; perché adesso
si vuole ribaltare la frittata? Il Comune è a disposizione, però l'accordo lo trovano i due direttori, come che il
museo non fosse di proprietà del Comune. Cioè, il Comune se ne lava le mani: sono proprietario
dell'immobile, però lascio che si scornino tra di loro, che trovino loro un accordo. Questo non c'è scritto sulla
Convenzione. Il Comune deve farsi carico di questo problema e deve trovare, con i direttori, un accordo.
Quindi, avete fatto scadere la Convenzione. E poi – l’abbiamo ripetuto mille volte – non si è potuta realizzare
per la questione del Covid: due anni, tutte le istituzioni museali erano chiuse, compresa la nostra. Quindi,
tutto quel lavoro che c'era alle spalle non è stato potuto fare. Quindi, è inutile che giochi di nuovo sui termini.
E comunque, alla fine della storia, lei non ha risposto alle domande; non si comprende bene se ste 400 firme
saranno coriandoli per l'ultima serata di Carnevale, oppure se le farà decantare in un cassetto per le future
memorie. Il problema è adesso per il Museo della Civiltà Contadina, non è fra quattro -cinque anni, quando
arriveranno questi famosi soldi del PNRR tanto decantati da lei con un progetto già avviato, già mandato non
si sa da chi, da come e da cosa. Quindi, il problema è adesso. Invece, lei ha rivangato solamente il passato,
ignorando che siete voi che amministrate e che dopo due anni e mezzo è inutile dire: “Ma voi, ma voi”. Chi
governa ha l'onere anche di dover gestire le problematiche e non andare a rivedere tutto quello che è
successo prima, per far dimenticare quello che è davanti il naso. Quindi, io aspetto, fiducioso, ancora la
risposta ai due quesiti.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Nello Pasquon. Bene. Passiamo…

…(intervento a microfono spento)…

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Posso solo rispondere che il Covid era nel 2020, non nel 2017 e che la delibera di quella Convenzione

è scaduta naturalmente il 30.04.2022. Grazie.

…(intervento a microfono spento)…
SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Bene, la ringrazio ma non… la ringrazio.
Passiamo, allora, alle due Interpellanze che ho unificato: la numero 987 e la numero 1160. Per ordine

cronologico, do la parola al Consigliere Mazzarotto Lorenzo. Prego, Consigliere Mazzarotto Lorenzo.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Sì, buonasera a tutti.



“Alla cortese attenzione del signor Sindaco del Comune di Torre di Mosto, Maurizio Mazzarotto.
Oggetto: Interpellanza per chiarimenti riguardo la medicina generale di gruppo - prelievi ematici e servizio
pagamento nel nostro Paese. La posizione in merito della Conferenza dei Sindaci Sanità dell'Usl 4. Il
sottoscritto Consigliere Comunale Lorenzo Mazzarotto, appartenente al gruppo consiliare <<Lista Un futuro
per Torre>>, con la presente Interpellanza, chiede alla Signoria Vostra delucidazioni, chiarimenti e quali
progetti riguardo la medicina di gruppo nel nostro Paese. Dopo il pensionamento del dottor Perazzolo, il
nostro Paese, o meglio, i nostri cittadini, hanno dovuto affrontare un periodo difficile al riguardo il medico di
medicina generale, dovendosi recare, per quanto possibile, nei paesi vicini come Ceggia, Eraclea, se non
San Stino di Livenza, con conseguenze che noi tutti sappiamo, con continue segnalazioni di carenze e
difficoltà nel ricevere adeguate e tempestive prestazioni di medicina di base, carenze che sono state colmate
con l'arrivo del nuovo medico. Il tutto fino a metà gennaio 2023, quando, ancora una volta, un altro medico
sceglie la sede di Eraclea a quella di Torre di Mosto, provocando così un nuovo sconcerto tra i pazienti di
Torre di Mosto, costretti, per l'ennesima volta a rifare la scelta del medico. A tal proposito si chiede: 1 –
quanto e cosa è stato fatto e quanto e cosa ci si prefigge di fare per dare una risposta concreta e definitiva ai
cittadini che rappresentiamo? 2 - visto che il problema è già emerso più volte ed in particolare a Torre di
Mosto, quali azioni sono state intraprese nella Conferenza dei Sindaci del Veneto Orientale della Sanità e
quali sono state le iniziative proposte dal nostro rappresentante. Dato che l'ambito medico territoriale
comprensivo vede accorpati i Comuni di Torre di Mosto, Ceggia ed Eraclea, quali dialoghi sono intercorsi tra
le parti? 4 - visti i continui disagi che vengono segnalati e di cui lei, Signor Sindaco, è a conoscenza, quali
azioni sono state intraprese? Considerato che era già in atto un progetto di medicina di gruppo condiviso con
l'ASL 4. 5 - visto l'aumento della domanda e l'uso sempre più frequente del servizio di prelievi ematici e la
necessità di uno strumento o circuito locale per il pagamento delle prestazioni, si chiede quali azioni si sono
intraprese a tal proposito.

La ringrazio sin d'ora per l'attenzione prestatami e le chiedo che tale Interpellanza venga posta
all'ordine del giorno a partire della prossima seduta del Consiglio Comunale. 8 febbraio 2023”. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Mazzarotto Lorenzo.
Do la parola al Consigliere Geretto Giannino per la sua Interpellanza. Prego, Consigliere Geretto

Giannino.

CONS. GERETTO GIANNINO
Buonasera a tutti.
“Richiesta di informazioni in merito alle firme raccolte per la realizzazione della medicina di gruppo a

Torre di Mosto. Il Consigliere Comunale di minoranza sotto firmatario, appartenente del Gruppo consiliare
<<Nuove Prospettive>>, con la presente Interpellanza, interpretando la forte e crescente preoccupazione
espressa dai numerosi cittadini che nei mesi di giugno e luglio 2022 hanno sottoscritto la nostra richiesta
indirizzata agli Organi competenti per la realizzazione della medicina di gruppo a Torre di Mosto, chiede
cosa intenda fare con la petizione firmata da oltre 800 concittadini, posta alla sua attenzione con protocollo
del 19.09.2022. Ricorda che dal mese di agosto 2022, in più occasioni, anche alla presenza di alcuni
Consiglieri e Assessori, ha proposto di costituire una rappresentanza trasversale formata da maggioranza e
minoranza che, guidata da lei, potesse rappresentare presso gli Organi preposti (Direzione Usl 4 e Regione),
forte anche delle firme raccolte, una comunità unita e determinata nel richiedere la realizzazione della
medicina di gruppo a Torre di Mosto, unica soluzione per garantire in loco un'adeguata assistenza sanitaria
soprattutto a persone in difficoltà o anziane. Purtroppo, ad oggi, non ho ricevuto nessuna risposta. Esprime
inoltre il fondato timore che senza la medicina di gruppo, con tutti i servizi correlati (segreteria, infermieri,
eccetera) a Torre di Mosto, il nostro Paese verrà a trovarsi con un numero insufficiente di ambulatori o di
giorni di presenza dei medici, costringendo così i pazienti a recarsi, con i conseguenti disagi, a Ceggia o ad
Eraclea, essendo l'ambito medico territoriale comprensivo dei Comuni di Torre Mosto, Ceggia ed Eraclea.
Ringrazia sin d'ora per l'attenzione e chiede che tale Interpellanza venga posta all'ordine del giorno nella
prima seduta utile del Consiglio Comunale. 3 febbraio 2023”.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Giannino Geretto.
Allora, ho voluto accomunare le due Interpellanze, perché entrambi fanno riferimento, per l'ennesima

volta, alla problematica dei medici di medicina generale. Quante volte sui giornali, ma anche nei vari dibattiti
televisivi, viene sottolineata la carenza dei medici e la conseguente difficoltà di garantire ai cittadini una
pronta risposta ai propri bisogni? Su questo tema, che ha un forte impatto anche nella nostra comunità,
abbiamo discusso tante volte, credo in ogni Consiglio Comunale fin qui indetto, compreso quello di questa
sera. Tant'è che il Consigliere Mazzarotto, a distanza di un anno e mezzo, presentando l'odierna
Interpellanza, ha cambiato un po’ il testo, ma ripropone le stesse richieste fatte in data 24.05.2021, dove ha
avuto le nostre risposte nel Consiglio del 03.06.2021. Mi viene da pensare, ci viene da pensare, che i
Consiglieri Mazzarotto Lorenzo e Giannino Geretto forse (dico forse) sono scollegati dalla realtà e non sono



consapevoli della difficoltà che il sistema sanitario del Paese sta vivendo, causa la mancanza strutturale di
medici, infermieri e operatori sanitari. Questo, probabilmente, è dovuto da scelte fatte in passato, senza
valutarne le ricadute che oggi stiamo vedendo e vivendo sulla nostra pelle, soprattutto per le realtà minori
come la nostra.

Come Amministrazione, in concreto, possiamo far ben poco, se non segnalare e incalzare le Istituzioni
preposte affinché si facciano portavoce di questa difficoltà. Lo abbiamo fatto anche come Conferenza dei
Sindaci, se ricordate bene, interessando l'Assessore alla Sanità Lanzarin e la Regione stessa affinché
trovassero delle soluzioni, rimodulando eventualmente anche le aree funzionali territoriali. Allora mi
domando: alla luce della situazione generale in cui versa la Sanità, le Interpellanze, le Interrogazioni e le
mozioni che, come minoranze, presentate, giustamente, da più di due anni su questo argomento, servono
solo per alimentare delle polemiche inutili, rispondendo a una vostra logica di visibilità. Siamo consapevoli di
questa situazione e ci preoccupa molto, ma stando alle proiezioni della Direzione Sanitaria, con cui
continuiamo a tenere i nostri contatti, avremo probabilmente una risposta fra due - tre anni, forse anche
quattro, quando dai corsi universitari e dalle specializzazioni ci sarà un numero soddisfacente di medici,
infermieri e operatori sanitari che permetterà di ridurre, non di eliminare, le carenze nelle aree funzionali
scoperte.

Vorrei ringraziare la disponibilità della dottoressa Dall’O e del dottor Calamina che, con il loro aiuto,
riescono a far fronte a questa carenza, in attesa che venga assegnato il terzo medico. Pensare di riuscire a
tornare alla medicina di gruppo oggi, senza avere tre medici di ruolo, è fuorviante ed ingannevole, soprattutto
nei confronti di quei cittadini che hanno firmato la vostra petizione. Noi, con la Direzione Sanitaria,
continueremo a confrontarci e a dialogare, come abbiamo sempre fatto, per avere il medico che ci manca e
ci permetta di avviare un percorso che i medici stessi… a cui compete la richiesta di costituirsi in medicina di
gruppo. Nel frattempo, lavoreremo per predisporre una continuità ambulatoriale di nostra proprietà,
necessaria per affrontare le sfide future di una medicina che sta cambiando, dove troverà sicuramente posto
la medicina di gruppo, ma tanti altri servizi per i cittadini. Grazie.

C’è il Consigliere Mazzarotto Lorenzo che ha diritto di replica. Se vuole replicare, grazie.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Cosa replicare? Qua c’è da fare. Comunque, uno, due, tre Consiglieri, caro Sindaco, scollegati dalla

realtà su dodici, ci possono anche stare, ma un Sindaco scollegato dalla realtà proprio no. Allora, quello che
lei ha detto se lo dovrebbe richiedere e riformulare, e non è esatto. Io ho presentato più istanze, più
Interrogazioni, Interpellanze, in merito alla medicina di gruppo appena insediati, eccetera eccetera. Allora,
uno le presenta perché? Perché il problema non è risolto.

Detto questo, veniamo… se vuole rivedere il Consiglio… indicherei di andarsi a rivedere nel Consiglio
di luglio 2022 cosa lei ha detto. E voglio ricordare a tutti che, e nell’occasione voglio ringraziare la dottoressa
Dall’O e il dottor Calamina per aver accettato a Torre di Mosto, che, grazie alla loro collaborazione, io ho
fatto sì che tutti noi ci fossimo incontrati il 4 agosto in questa sala consiliare. Si ricorda o no? Abbiamo avuto
la fortuna di avere a disposizione un medico nuovo; scusate, ho sbagliato data: era il 3 agosto e il 4 ci siamo
ritrovati con tutti i tre medici, compresa la dottoressa Sorgon e qualche Consigliere non c’era, questo è vero.
Però col dottor Calamina siamo riusciti ad ottenere una risposta per i nostri cittadini. Detto questo, vi ricordo
che ho avuto l'onore di incontrare il dottor Calamina e l’ho proposto non alla minoranza, non alla
maggioranza, ma a tutti voi. Vi ho convocati in maniera veloce (dalle 13:00, per le 20:00 di sera, se vi
ricordate), e quindi dire che… cioè, come parla lei che non si è fatto niente… io mi sarei aspettato che nella
riunione dell'11 gennaio 2023, alla Conferenza dei Sindaci della Sanità lei avesse relazionato un qualcosa.
Parlo dell'11 di gennaio, se non vado errato, 2023. Il giorno 17 ha terminato il terzo medico qua da noi
(ricordo a tutti questo), e vi posso garantire che non è stato fatto niente da parte di questa Amministrazione.
Vi posso anche ricordare che la sera del 4 agosto lei, signor Sindaco, proprio in questa sala, è andato a
fotocopiare i progetti della scorsa Amministrazione e, correttamente, molto molto probabilmente li
assecondava, li ha presentati ai medici. Quindi, prima domanda: vorrei capire un attimo su quel progetto a
che punto siamo. Perché, per vie traverse, so che vi siete incontrati sette - otto volte e risultati zero. E la
struttura per la medicina di gruppo la facciamo o non lo facciamo? Gli intercorsi con i medici, col Comune di
Ceggia, col Comune di Eraclea: non c’è traccia, non c’è nessuna risposta. Okay? Quindi, nel momento che
ci siamo adoperati per la raccolta e dare una mano ai cittadini per la traslazione del medico, per la nuova
iscrizione, cosa è stato fatto per tenere qua il terzo medico, la dottoressa Sorgon? Cosa è stato fatto nel
momento che l’ ASL… quindi, vorrei capire da lei quali intercorsi sono stati fatti con l’ASL, perché io dopo
sono andato ad appurare, però non mi risulta che questa Amministrazione si sia mossa.

…(intervento dell’Assessore Artico a microfono spento)…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Sono d’aprile, Gianni. Sì, sono d’aprile, tranquillo. Allora, ti dico anche un’altra cosa: qual è il motivo

che sei…?



SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Le ricordo che ha cinque minuti, eh. Mi dispiace, ha cinque minuti, le ricordo.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Allora, facciamo così: iniziamo daccapo e lei, una volta su tutte, mi dia una risposta efficace ed

eloquente su quanto ho chiesto.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Scusi, rispondendo all’Interpellanza può dirmi: “Sono contento, non sono contento, non sono

soddisfatto.”…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Ma come Amministrazione posso sapere cosa fate?

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
…ma io come vogliamo noi, non come vuole lei. Perciò…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
No, le ricordo… nell’argomento… …(sovrapposizione della voce del Sindaco)… Scusi, nell’argomento

che riguarda tutta la cittadinanza…

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
E concluda. E concluda.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Sì, concludo. Lei sarebbe tenuto a convocarci tutti, come ho fatto io quella sera del 3 - 4 di agosto,

perché il medico è di tutti e la risposta va data a tutti i cittadini. Una domanda che io mi pongo e le pongo
adesso: vorrei sapere quando l'ASL ha dato quella comunicazione via messaggini, chi non aveva il
messaggino, che sta aspettando ancora la lettera, e sono tutti senza medico, perché non hanno ricevuto la
lettera, okay? La dottoressa Sorgon aveva un limite di 900 e chi ha ricevuto il messaggino, quello è stato il
primo a entrare e gli altri sono tutti scoperti. Anche qua a Torre di Mosto. Okay? Lei ha ringraziato il dottor…

…(intervento a microfono spento)…

CONS. MAZZAROTTO LORENZO
Sì, ma non bastano questi. Sono rimasti 900 senza. Quindi, sarebbe una volta per tutte gradito che lei

desse una risposta. Perché la invito anche a leggersi i verbali della scorsa seduta. Quando lei mi diceva a
riguardo dei servizi ematici, eccetera, che doveva fare che cosa? Doveva interloquire, perché era in
scadenza la Convenzione che avevamo. Ma ci relazioni qualcosa, ci dica cosa ha fatto. È stata rinnovata?
Non è stata rinnovata? È stata raddoppiata? Non si sa.

Questa è la risposta che io mi aspetto da un Sindaco o dall’Assessore competente, non so chi. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Mazzarotto Lorenzo.
Do la parola al Consigliere Giannino Geretto per interlocuzione. Prego.

CONS. GERETTO GIANNINO
Sì. Io volevo solo sapere, cioè avere una risposta, ma lei non l'ha data, per quello che riguarda anche

la raccolta firme: cosa intende fare? E su quella proposta che avevo fatto a lei e anche ai Consiglieri che
erano qua sulla costituzione di un gruppo trasversale che rappresentasse fortemente la nostra comunità
presso gli Organi competenti e non ho avuto risposta. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Prego.
Allora, proprio brevemente, per quanto riguarda la medicina di gruppo, come ho detto prima, sono

sempre i medici che la richiedono, non il Sindaco o gli Assessori o i Consiglieri. Quando si costituiscono e
quando ci sono tre medici di ruolo. Usciamo da questa aureola di santità che avete sempre voi. Tre medici di
ruolo, e tra di loro si mettono d'accordo e attivano la medicina di gruppo. Prima cosa. Quando siamo arrivati
noi, il famoso terzo medico che lei dice, Consigliere Lorenzo Mazzarotto, non c’era più. Per quanto riguarda
il dottor Calamina, sicuramente lei l'ha incontrato, ma forse qualcuno (non faccio il nome) l’ha incontrato
anche prima di lei. Ma non ci sono problemi. L’importane è che il dottor Calamina, per una sua scelta di vita
e quant’altro, ha deciso di fermarsi a Torre di Mosto e ne siamo grati.



Per quanto guarda la Sorgon, abbiamo sicuramente… anzi, abbiamo interagito con l'Amministrazione
sanitaria, non una volta, ma dieci volte. La dottoressa Sorgon ha dato un diktat alla Direzione. Non a noi, alla
Direzione Sanitaria: “ O mi date 900 pazienti dove volete, altrimenti io me ne vado e vado a fare la
sostituzione”. Perché lei doveva frequentare i corsi di specializzazione e non si prendeva carico oltre i 900,
perché non riusciva a studiare… queste sono le parole… …(incomprensibile)… dire tutto quello che vuole.
Le firme sono state consegnate anche alla Direzione Sanitaria e, col direttore, siamo sempre in contatto,
spesso e volentieri ci sentiamo e anche loro dicono: “Portate pazienza. Vediamo che sull'arco di due o tre
anni…”. Grazie.

Prego, Consigliere Giannino.

CONS. GERETTO GIANNINO
Allora, intanto la domanda non era questa. Ma evidentemente lei non vuole rispondere, perché non sa

rispondere. La domanda era un'altra: perché non costituiamo una squadra che rappresenti la comunità? E
poi, non è corretto… giusto per correttezza di informazione, quando vi siete insediati (il 22 -  23 di settembre,
credo sia stato, del 2020), aveva preso servizio da qualche giorno la dottoressa Arcodia Emanuela insieme
al dottor Perazzolo e insieme alla dottoressa Dall’O (quindi, c’erano i tre medici)…

…(intervento del Sindaco a microfono spento)…

CONS. GERETTO GIANNINO
No, non dica cosa che non sono corrette, perché poi magari può essere fuorviante per chi ascolta.

Sull’altra cosa, se non mi vuole rispondere, va bene lo stesso, insomma, dai. Ognuno farà i suoi
ragionamenti e farà le sue considerazioni. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Credo che l'interlocuzione con la Direzione Sanitaria… penso che sia sufficiente da parte di questa

Amministrazione. La Direzione ha sempre dialogato con l’Amministrazione e i rapporti sono abbastanza
stretti, nel senso che non è che ci deve facilitare a ricevere un certo medico, però noi pensiamo di
rappresentare i cittadini. Almeno qualche voto in più l’abbiamo preso e siamo qua e rappresentiamo i
cittadini in tutti gli Enti. Insomma, non bisogna sempre fare una Commissione per rappresentare tutti.
L’Amministrazione è qua e rappresenta i cittadini.

Lei ha ragione che c'era la dottoressa Arcodia, però poi purtroppo i dottori non sono dipendenti
dell'ASL, sono medici liberi professionisti e che fanno le loro scelte di vita e vanno dove vogliono. Prima
cosa.

La seconda cosa è una cosa che mi è sfuggita prima, e poi chiudiamo, perché sennò… è vero che noi
avevamo il progetto… un A4, dove c'era disegnata la cosiddetta eventuale medicina di gruppo com'era fatta,
però (qua ci sono tutti i Consiglieri) dopo il nostro insediamento, verso novembre, abbiamo convocato qua la
dottoressa Dall’O, il dottor Perazzolo e la stessa Arcodia, di cui, di quel progetto che voi avete messo in piedi
e che è tuttora spostabile, eh, non è mica che non sia… non sapevano niente. Erano qui tutti presenti.
Quello che adesso noi ci aspettiamo, come tutta la comunità: se in un contesto, diciamo, più generale,
avremo la possibilità di avere un medico in più, cercheremo di attivarci, cerchiamo di fare un po’ di voce
grossa verso la Direzione per avere il terzo medico, sapendo però che, nel frattempo, purtroppo, si è un po’
depauperata la posizione dei nostri cittadini: chi è andato di qua, chi è andato di là, perché senza medico
non si può stare…

Bene. Io ho detto tutto e ringrazio…

…(intervento a microfono spento)…

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Basta, basta. Basta, abbiamo chiuso…
Va bene. Forza, un secondo, Consigliere Mazzarotto Lorenzo.

…(Vuoto d’audio per tre minuti, poi si interrompe la registrazione)…

Il Consiglio Comunale viene brevemente sospeso.
Il Consiglio Comunale riprende.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Bene. Riprendiamo la seduta del Consiglio alle ore 21:20.
Prego, Consigliere Mazzarotto Lorenzo, deve fare le sue dichiarazioni.

CONS. MAZZAROTTO LORENZO



Sì. Allora, signor Sindaco, diversamente da lei che tende a precisare che qualcuno conosceva il
medico prima di me, io non ho mai tirato in ballo questo. Ho avuto un'opportunità e il mio primo pensiero è
stato quello di condividerlo con tutti voi, maggioranza e minoranza, in rappresentanza di tutti i cittadini,
perché ho intravisto una soluzione a un problema comune. Questa è la differenza. Per quanto riguarda il…
lei, se si vuol mettere anche la medaglia che è arrivato primo, a me va bene, comunque, quello che mi sta a
cuore è la risoluzione del problema al cittadino.

Detto questo, le vorrei ricordare che: primo, oggi come oggi c'è un decreto dove le 25 ore di corsa
sono state abbattute, e quindi, mi sembra, se non vado errato, tra le righe, bastino cinque. Quindi, il tentativo
è di recuperare quel dottore che se ne è andato. Detto questo, dovrebbe riuscire a entrare nel Decreto
Calabria… io parlo così perché penso e do per assodato che lei conosca questi argomenti. Un’altra cosa,
invece, che mi preme è quella che nel momento del messaggio dell'ASL a tutti i cittadini di quel medico,
alcuni che non avevano il cellulare o quanti non avevano il cellulare non hanno recepito il messaggio, per cui
oggi sono senza medico. Io qua intenderei che lei desse una risposta, visto che il giorno 11 è stato in
Conferenza dei Sindaci della Sanità. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Mazzarotto.
Bene, passiamo alla quarta e ultima Interpellanza (la 1105), presentata dal Consigliere Tamai

Edoardo. Prego, Consigliere Tamai Edoardo.

CONS. TAMAI EDOARDO
Buonasera a tutti.
“Oggetto: manutenzione e sicurezza stradale. Il Consigliere Comunale di minoranza appartenente al

gruppo <<Lista Progetto Torresano>>, con la presente Interpellanza, chiede alla Signoria Vostra di voler
relazionare i Consiglieri quali sono le azioni che intende intraprendere l'attuale Amministrazione per la
manutenzione e sicurezza stradale. Nel Paese ci sono molte strade, più o meno trafficate, di competenza
comunale che si trovano in condizioni pessime a livello di asfaltatura, oppure con una segnaletica stradale
da rifare. Inoltre, visti gli ultimi interventi fatti dalla Città Metropolitana di Venezia sulla Strada Provinciale 57,
ci chiediamo se l'attuale Amministrazione si sente soddisfatta e al sicuro su un tratto dove la segnaletica
orizzontale è quasi inesistente.

Si ringrazia fin d'ora per l'attenzione e si chiede che tale Interrogazione venga posta all'ordine del
giorno a partire dalla prossima seduta del Consiglio Comunale. L’11 febbraio 2023”. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Edoardo Tamai.
Do la parola all’Assessore Artico Gianni. Prego.

ASS. ARTICO GIANNI DOMENICO
Allora, rispondo io a questa Interpellanza.
Per quel che riguarda le strade del Comune di Torre di Mosto, sono già in programma alcuni interventi

in base alle risorse disponibili. Abbiamo già visionato con l’architetto Brichele alcuni punti, quelli più critici, e
appena ci sarà la possibilità e il tempo ce lo permette verranno sistemati.

Per quel che riguarda, invece, le Strade Provinciali o della Città Metropolitana, da un ultimo incontro
che abbiamo avuto con i Dirigenti della Provincia, c’hanno detto che è previsto oltre ad ultimare la
segnaletica stradale (tabelle e guardrail, e il resto) verrà rifatta completamente la segnaletica orizzontale
lungo tutte le Strade Provinciali, la strada …(incomprensibile)…, la strada …(incomprensibile)… che va,
diciamo, verso Ceggia, la Statale Triestina, e molto probabilmente, quasi sicuramente anche la strada quella
che porta a …(incomprensibile)…, la strada di Sant'Elena. Questo è quello che ci è stato detto. Questo però
verrà fatto verso aprile-marzo, perché in questo periodo… mi dicevano: “Se noi facciamo la segnaletica
orizzontale adesso o le strisce pedonali, diciamo, la durata è molto inferiore a quella che si fa nel periodo in
cui il tempo è più buono, insomma”. Loro avevano programmato di farlo poco prima di quella settimana di
freddo che c'è stata, per cui hanno dovuto fare a meno. Te lo dico, perché me l’ha scritto sul telefonino. Ho
chiamato io Torricella, che è il Dirigente generale. Dopo, noi abbiamo in programma un intervento…
abbiamo ricevuto 80.000 euro dalla Regione Veneto per la sistemazione della strada lungo il canale Brian,
all’altezza delle case operaie, cioè, praticamente nell'intersezione che c'è tra la strada dei Morlacchi e la
strada del canale. Abbiamo ricevuto 80.000 euro e mettiamo 20.000 euro come compartecipazione
dell'Amministrazione.

Altri lavori… cioè, praticamente, noi abbiamo guardato anche la strada che c'è delle Roncade. La
conosci la strada delle Roncade? Quella praticamente è disastrata, e allora là c’è da decidere se riasfaltarla
(che credo sia impensabile) o ridurla com'era una volta, riportarla a ghiaia, come è stato fatto in tantissime
altre parti che ho visto io. Basta. Questo è quello che io ti posso dire adesso, ma sicuramente adesso
abbiamo… questi interventi dopo il bilancio qua, le risorse, certe risorse ci sono, qualcosa dovrebbe arrivare,
e quindi pensiamo di poter sistemare. Se c’è qualcos’altro che…



SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Assessore Artico.
La parola al Consigliere Edoardo Tamai per la sua replica. Prego, Assessore…

ASS. ARTICO GIANNI DOMENICO
Sì, mi sono dimenticato… Avete visto… io non sono stato tanto d'accordo sui paletti che ha messo

lungo la strada di Staffolo, perché… ma comunque sono affari loro, eh. Quando devono tagliare l'erba là ci
sarà da vedere. Tutto qua.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Assessore, per la sua precisazione.
Prego, Consigliere Edoardo Tamai per la sua replica.

CONS. TAMAI EDOARDO
Sì, una breve replica.
Questa volta mi ha risposto rispetto all'ultima volta. Perché l'altra volta è stato vago: “C’è stato un

incontro e si faranno dei lavori”. Punto. Siccome ho visto – fatalità - una settimana, dopo due settimane
dopo, paletti lungo la Provinciale ho detto: “Se questo è il lavoro, mi metto un attimo sull’attenti. Cioè questo
lavoro non va bene”. Perché? Perché, innanzitutto, sono d'accordo sui paletti lungo strada e voglio vedere
quando si taglierà l'erba se è uno spreco di soldi, perché uno sì e uno no… li conterei e voglio contarli al
prossimo sfalcio, se sono ancora tutti.

Sono contento perché, finalmente, con un’Interpellanza, siamo riusciti a capire cosa ha intenzione di
fare l'Amministrazione, perché non si parla. Quello che diceva prima Nello, mi tocca dargli ragione. Ha detto
prima: “La gente non sa cosa si sta facendo”; questo è un modo per sapere cosa si sta facendo. Adesso lo
sappiamo. Abbiamo saputo che ci sono in programma delle opere, ci sono le strade comunali che si sono
viste. Quindi, sono contento da un lato, e da un altro io spero (mi sono segnato aprile – marzo) di risolvere il
problema… le Strade Provinciali so che comunque sono della Città Metropolitana, per carità, però credo che
comunque il Comune abbia anche l'onere di segnalare eventuali disastri. Io invito chiunque ad attraversare
dal ponte marocchino a Staffolo e dire se trova le strisce pedonali. C’è solo il cartello. Come davanti alla
chiesa di Staffolo c’è solo il cartello; come io che torno a casa tutte le sere da Treviso, passo, arrivo qui e mi
sembra di essere sul tagadà dal tratto delle Caserate fino a via Nogarola. Allora, almeno la decenza di
segnalare… io spero, e questo, da quello che ho capito, è stato fatto, quindi spero che aprile – marzo sia il
periodo giusto per sistemare questo. Grazie.

SINDACO MAZZAROTTO MAURIZIO
Grazie, Consigliere Edoardo Tamai.


